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Sabato 19 febbraio 1984 

Testacelo band 
Note perdute 
sul Campidoglio 

Roma "Unità pa ginaZD 
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Sassofoni, trombe, zampogno, clarinetti e un 
direttore d'orchestra: cosi la band della 
Scuola popolare di musica del Testacelo, la 
Spmt, ha manifestato Ieri la sua protesta In 
piazza del Campidoglio. Un'ora di concerto 
straordinario, sotto la pioggia e con qualche 
turista sorpreso dall'inattesa performance, 
Interrotta però dal vigili urbani che cercavano 
•'•autorizzazione». GII ottoni della band 
speravano di attirare l'attenzione di 
amministratori, consiglieri, dirigenti e 
commissari del comune. Quelli che da mesi 
stanno studiando, senza troppo successo, 
una soluzione per la ventennale scuola di , 
musica sfrattata dall'antica sede, nominata 
custode del vani •Motore» dell'ex Mattatolo, 
ma non autorizzata a spostare II né la propria 
sede né le attività che coinvolgono qualcosa 
come 1500 allievi e 100 Insegnanti. Il 
risultato non è consolante: un funzionario ha 
ricevuto la delegazione musicale per 
promettere Interessamento ma la vicenda 
resta, Irrisolta, nelle mani - e nel contrasti -
degli assessori alla Cultura (Gianni Borgna) e 
del Patrimonio (linda Lanzlllotta) che . 
prendono tempo. 
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L'ex borgataro 
Ex Imbianchino, ex ladruncolo di 
Torplgnattara, ma soprattutto ex 
borgataro e regista dagli anni 
dell'amicizia con Pier Paolo 
Pasolini, Sergio Cittì ha oggi 59 
anni: I sul film più famosi sono stati 
Casotto, Storie scellerate, Il 
minestrone. Con Pasolini ha 
firmato molte sceneggiature. 

Una delle scene più belle di Mor-
tacci, quella fatale, mostra un 
faccia a taccia tra le anime che • 
abitano II cimitero, serene, sorri­
denti, superiori, e la folla di visi­
tatori litigiosi, vestiti di nero, 
che sono rimasti fuori dal can­
cello. Contrasto e differenza so­
stenuti In tutto II film. Chi sono 
davveroIvMechlì morti? -••••• 

Morti sono quelli che non capisco­
no la vita, che non sanno guardare, 
non vedono crescere un fiore, non 
sanno accarezzare un gatto. Da un 
altro punto di vista, invece, i veri • 
morti sono soltanto le persone fa­
mose. Di un muratore con cinque fl- . 
gli che mentre va a lavorare viene in­
vestito da una macchina, nessuno 
viene a'sapere nulla: non fa notizia. : 
Ma della morte di un calciatore o di ; 
attori conosciuti tutù parlano. Que­
sto è il vero specchio della morte: • 
più sei noto, più sei morto. Ed è so­
stanzialmente quello che ho voluto 
dire: i morti esistono linché vengono 
ricordati; dopodiché non si sa più ; 
cosa siano, forse torneranno a vive­
re. Diceva San Paolo: «Se un chicco ; 
di grano muore può'dare un frutto, '; 
altrimenti non dà niente»-Perquesto • 
ho messo le spighe di grano nell'ul­

tima inquadratura. Ed è proprio per­
ché sono convinto che i morti diano 
qualcosa e non debbano far paura. • 
che sono rimasto tanto sorpreso 
dalle reazioni che ha suscitato. Qui r-
non hanno capito, hanno preso per '; 
macabro quello che invece • era 
scherzoso. Già il titolo... a me sem­
bra perfetto, per nulla offensivo, an­
zi affettuoso... Come sosteneva il 
Belli, dire i morti vuol dire manife­
stare per loro grande amore. Qui in­
vece... daje. monaca!. Ricordo i 
giornalisti, ripetevano, -No Citti. No, 
Cittì!». Alla fine stavo, a malincuore, 
per cambiarlo, ma Francesco Nuti 
mihaconvinto. • 
. Com'è nata l'Idea del film? : 

A toppe, pezzo per pezzo, lo che, 
come diceva Pasolini^un.po'.epicu-. 
reo lo sono, non ho mai avuto paura 
della morte e mi metteva una felicità 
che non ti dico immaginare, ruffia-
namente, che il «dopo» sarebbe po­
tuto essere cosi, come questo film [•• 
che è un grande carosello in onore 
della vita, non della morte. • - •. •. 

Parlando di lei Pasolini diceva ' 
,'•• che II suo scopo non è quello di '•• 

vivere, ma di contemplare... 
Non è tanto che contemplo- che 
sento le cose più semplici, le più in­

genue. Il passo di una persona che 
cammina, l'aria intorno a me. il so­
le. La gente invece queste cose non • 
le vede affatto. Nel film volevo met- ; 
tere un episodio ispirato a un fatto • 
vero: una vecchina al cimitero viene -
convinta a sostituire i fiori freschi ; 
con quelli finti perché costano me-
noe non li devi più cambiare. -

La prima immagine di Mortaccl 
è una tv accesa. Cosa c'entra? 

', Un'inquadratura come tante. Vede, 
io non penso al futuro, amo il pre­
sente e il passalo spesso lo dimenti- , 
co: della televisione poi non me ne 
frega niente, non mi violenta più dal : 
giorno che al supermercato mi sono 
accorto che stavo scegliendo senza : 
volere il detersivo della marca più . 
pubblicizzata. •• ' .- -.- . •• • •"*.;•' 

Una volta disse: -In Italia II me­
tro della stupidità umana è II ci- -

- nema». È -sempre della stessa ' 
• -Idea?.' -,'. -.. -*•••. .' . •;. 
Oggi il metro esatto della stupidità è 
l'Auditel. Per quello che riguarda il 
cinema degli ultimi anni nel quale 
includo anche me. nulla e migliora­
to: il vero cinema è già stato fatto e 
solo ogni tanto se ne vede qualche 
barlume qua o là. Oggi un regista ri- : 

tenuto grande e uno mediocre in 
realtà sono uguali, non inventano 
niente G'i autori giovani poi sono 
OWII, facili, scontati cercano soprat-

Glassi assica di ERASMO VALENTE 

Strauss, sinfonia 
tra boschi e ruscelli 
• , Quando gli alleati arrivarono a 
Garmisch - qui abitava Richard 
Strauss e qui mori ottantacinquenne 
l'8 settembre 1949 - per requisire la 
villa, soltanto il nipotino del maestro 
saltò su a protestare: «Ma che fate' 
Mio nonno e il grande composito­
re...». Non servi a nulla. Gli Strauss 
dovettero andarsene. Quanto torna­
rono, ebbero visite riparatrici ma i vi­
sitor* pensavano di essere al cospet­
to dello Strauss del bel Danubio blu. 
Strauss : aveva • lasciato Garmisch, 
avendo negli occhi il massiccio alpi­
no contemplato dalla sua casa, bra­

no le «sue» Alpi. Nel '15 aveva com­
posto EmeAlpensìnfome. una grande 
partitura sulla quale, però, come sul­
lo stesso autore, esistono ancor oggi 
paren discordi. Bene, abbiamo l'oc­
casione - offerta dall'accademia di 

- Santa Cecilia - di riflettere su questa . 
musica alpina cui Strauss riservò il 

.." massimo della sua sapienza orche-
'.strale. •• • .*'•"•'.. - '••-. ' . .'.•-•.• .>.':• '•.•-".. 

La Sinfonia si svolge in un unico 
movimento (50 minuti) e vuole es-

:' sere il raccontodi una intera giornata 
sulle Alpi, dall'alba al tramonto, at-
traverso boschi, cascate, ruscelli. 

tutto di vendere il loro prodotto. Di­
cono alla gente quello che vuole 
ascoltare, non sentono il bisogno di '-. 
comunicare ciò che pensano. La 
gente poi va a vedere certi film per 
autopunirsi: non c'è altra spiegazio­
ne. Però Ladri di bambini mi è pia­
ciuto molto; Amelio fa storie sempli­
ci che al cinema, secondo alcuni,' 
non dovrebbero mai essere fatte. 
Certo, ce ne sono tanti che dicono 
di aver amato il neorealismo, ma nei 
loro film dimostrano come minimo 
dinonaverlocapito. .>.-:'•.: -.,-•"» 

Lei è stato sceneggiatore e aiu-
, toreglsta di Pier Paolo Pasolini. 
Cosa ha Imparato? •-• 

Niente, sotto certi punti di vista. Mol­
to sotto altri. Mi ricordo quando ho 
girato la prima inquadratura di 
Ostia. Avevo fatto una cosa elabora-
tissima di cui andavo fiero: camera 
a mano, primi piani che si accaval- • 
lavano... Quando Pier Paolo l'ha vi-. 
sta, ha detto: "Ma che cazzo hai fat­
to? Cosi gira Bertolucci». Voleva dire 
che io. il ragazzo di borgata, girando 
a quel modo, sembravo fasullo. Ma 
Pier Paolo mi ha colpito soprattutto 
quando, lavorando al Decamerone, 
stava girando con la macchina se­
guendo l'attore per i vicoli. A un cer­
to punto Tonino delli Colli, direttore 
della fotografia, lo ha avvertito che 
la pellicola era finita. «È uguale, è 

Da ascoltare 

uguale!» ha risposto lui, senza fer­
marsi. Capito? la verità, per Pasolini. 

'". era quella che vedeva in quel mo­
mento dentro la cinepresa. Non gli 
importava se stava registando o no. 

Lei, Cittì, ha appena terminato 
una nuova sceneggiatura... 

/ re magi randagi. Un'idea nata con 
Pier Paolo all'epoca di La lena cista 
dalle nuvole, quando De Laurentiis 
gli chiese uno special di un'ora sul 
Natale. La cosa non andò in porto 
ma noi continuammo a parlarne a 
lungo: era quello il film che Pasolini 
avrebbe voluto fare dopo Salò, il fa­
moso Porloneo kolossal, lo sono 
tornato all'origine dell'idea, rico­
struendola a mia misura: è la storia 
di tre anime semplici alla ricerca di 
un Gesù che non troveranno mai e 
che saranno costrette a inventare. 
Ma ho anche urvaltro progetto, //so­
gno di uno-cosa, in cui vorrerrac--
contare qualcosa sulla madre di Pa­
solini, sul suo dolore per la morte 
del figlio. . ••.--•-•,• •••..-. .-.-

SI è mai chiesto cosa farebbe 
oggi Pasolini, come reagirebbe 
a quel che accade? 

Chissà... forse avrebbe preso una 
barca e avrebbe attraversato l'ocea­
no. Avrebbe preso le distanze, in­
somma. Si sarebbe messo II a guar­
dare, dicendo «Beh, almeno gliel'ho 
fatta ad arrivare fin qui». •;. 

tempesie di vento e moni. La percus­
sione è imponente e imponenti sono 
anche gli «ottoni»: una quarantina tra 
quelli In orchestra e quelli che suo­
nano fuori campo. Ben venga questa 
musica a ricordare il compositore 
nei 130 anni della nascita (1864), 
nei 45 della scomparsa e anche nei 
70 della sua presenza a Roma per di-
ngere - era il 6 febbraio 1924 -VAI-

pcnsinfome all'Augusieo. C'è adesso 
sul podio l'illustre direttore inglese 
Jeffrey Tate per la prima volta a Ro­
ma, che. con Truls Mork presenta il 

:, «concerto per violoncello e orche­
stra» opera 85 di Edward Elgar. Tutto 
all'Auditorio di via della Conciliazio­
ne domani alle 17.30, lunedi (21) e 
martedì (19 30) 

Settimana musicale ricca e con alcuni appuntamenti d'obbligo. C'è il vio­
loncello affermato. Mork appunto (vedi a lato) e c'è il giovane che si av­
via in carriera, Per esempio Matteo Zurletti, giovanissimo violoncellista, 
che suona mercoledì al Folkstudio (via Frangipane), con il pianista 
Massimo Scapin (musiche di Faure, Malipiere, Denisev, Sciarrino. e So­
fia Gubaidulina (quattro preludi per solo violoncello). C'è all'Aula ma­
gna della Sapienza (oggi, 17.30) il giovane pianista André Watts (Mo­
zart, Schubert. Chopin, Berio, Janaeek) e gli risponde (domani alle 21, 
teatro Ghione) l'anziano pianista ungherese Gyiorgy Sander alle prese 
con i musicisti del cuore (Kodaly e Bartok), ma anche con Bach, Mozart 
e Schumann (Fantasia op. 17). ..•, , .> -, :•.;;••.'- ..:v .. -

Domenica mattina. È divisa tra il Sistina (alle 10.30 l'americano Gary Karr, 
impegnato a dimostrare l'infinita leggerezza del contrabbasso) e il tea­
tro Valle. Qui (alle 11) Santa Cecilia presenta il New Art Ensemble: quin­
dici solisti che suonano con speciali arrangiamenti: Bernstein, Prokofiev, 
Ravel.Gershwin. .-: : ; . , . , • „ • „ > ' . • • 

Petrassl tra I giovani: Mercoledì ( 17.30) nella sala di via dei Greci l'orche­
stra del Conservatorio celebra l'ormai prossimo novantesimo complean­
no di Goffredo Petrassi con un concerto diretto da Francesco De Masi. 

Novità di Sergio Calllgarls. Pianista e compositore di talento, Calligaris fa­
rà conoscere, mercoledì (ore 21, auditorium divia della Conciliazione). 
suonando lui stesso, il proprio concerto per piano e orchestra. , . , 

Giorgio Camini: il grande solista (pianoforte) suonerà al teatro Olimpico 
giovedì 24 febbraio (ore 21 ) insieme all'orchestra da camera di Manto­
va da lui stesso diretta: concerti di Bach. Handel, Haydin. . . - ,-. 

RITAGLI 
LUCA CARTA 

BacheBrahms 
// pianista Bocanegra 
all'Academia de Espaha 
Arriva a Roma per la prima volta il 
pianista spagnolo Ignacio Marin Bo­
canegra. Per esibirsi ha scelto l'Acca­
demia di Spagna, in Piazza San Pie­
tro in Molitorio. 3. !! concerto, che si 
terrà martedì 22 febbraio alle 19,30, 
ha in programma brani di J. S. Bach, 
Hendel e J. Brahms. Ignacio Marin 
Bocanegra è nato a Madrid e ha svol­
to gli studi musicali nel Real Conser­
vatorio Superior de Musica della ca­
pitale spagnola. Ha vinto vari con­
corsi nazionali e internazionali e ha 
dato numerosi concerti negli Stati 
Uniti, in America Latina e in Spagna. 
Bocanegra è cattedratico e capo del 
Dipartimento di Piano del Conserva­
torio Estatai di Zaragoza. 

Flash sul..castelli 
Concorso fotografico 
per non dimenticare. 
Seconda edizione del concorso foto­
grafico bandito da Archeoclub d'Ita­
lia in collaborazione con Archeolo­
gia Viva e con l'adesione di Kodak, 
Airone e Airone junior a cui sono sta­
te imitale 5800 scuole medie inferio­
ri. L'iniziativa, quest'anno, si intitola 
«Salviamo i castelli» e mira ad attirare 
l'attenzione su una categoria di beni 
ad alto rischio di distruzione. Merco­
ledì 23, a Castel Sant'Angelo, alle ore 
12 il consigliere alla Cultura del Co­
mune. Enrico Montesano. gli archi­
tetti Mario Docci e Paolo Portoghesi 
presenteranno il concorso. • -

S m o n ^ Italia 
«Roma città aperta» 
di nuovo in festa . ' 
Il programma promette: rutilante co­
reografia, musica, video e bevande. Il 
tutto per sostenere lo schieramento 
progressista in occasione delle pros­
sime elezioni del 27 marzo. Il comita­
to Roma città aperta, formatosi spon­
taneamente presso la Casa delle Cul­
ture per sostenere la candidatura di 
Francesco Rutelli a sindaco di Roma, 
scende nuovamente in campo a 
fianco dei progressisti e organizza 
per stasera una grande festa di finan- ' 
ziamentoper la campagna elettorale:' 
presso la sala di Via San Crisogono, 
45 (dietro il cinema Esperia). L'in- ' 
gresso è a sottoscrizione. 

Ragazziiln[.musica. 
A Testacelo rock 
per i più piccoli. 
«Mettiamo insieme adulti e bambini 
per avere uno spazio dove stare in­
sieme, divertendosi e imparando co­
se nuove, usufruendo dei diversi li­
velli di ascolto e percezione, per po­
ter condividere un'esperienza creati­
va»: questo è l'intento della Scuola 
popolare di musica che ha organiz­
zato una rassegna di musica per i più 
piccoli. . Il primo appuntamento 
delI'VÌII edizione Concerti per bam­
bini e ragazzi è per domani a via 
Monte Testaccio, 91 alle ore 11 con il 
gruppo «lattattiro live» di Gianni Sila­
no. Si tratta del primo concerto rock 
interamente dedicato ai bambini 
eseguito da una band che spazia tra 
diversi stili musicali. 

?.?.^..y.n.m.v.?.'.5f?!?..... 
Bagliani tutto solo 
canta balla e suona -
La critica dà di Massimo Bagliani pa­
reri entusiastici ed anche dello spet­
tacolo in scena fino al 28 febbraio al 
teatro dell'Orologio, «Devo fare un 
musical», ne dicono un gran bene. 
Lui, Bagliani, è da solo sulla scena e 
canta, balla, suona, recita. Lo spetta­
colo, scritto da Enrico Vaime e Mas­
simo Bagliani per la regia di Mattia 
Sbragia, racconta con Ioni spesso 
esilaranti ansie e frustrazioni di un 
aspirante attore. ' ',••..-
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